
Bianca Rizzo
PADERNO DUGNANO- Si

sono ritrovati tutti davanti al
Nido del quartiere Baraggio-
le i genitori in protesta a causa
dell'improwisa decisione di
esternalizzare il servizio del
nido, dandolo in mano ad
una cooperativa. Non li ha
convinti la spiegazione del
Comune che in settimana ha
riferito loro la scelta presa
sottolineando la necessità di
non avere gestioni miste per
questioni burocratiche. "Du-
rante questo incontro- ha su-
bito lamentato Elisa Figini,
una mamma- siamo stati in-
formati che dal prossimo
anno scolastico il nido di Ba-
raggiole sarà gestito com-
pletamente dalla cooperati-
va Xènia e che le educatrici
comunali dei bambini verran-
no trasferite in blocco presso
il nido di via Trento". Immediata
la protesta dei genitori che si
sono attivati in diversi modi per
mobilitare l'opinione pubblica,
raccogliendo firme per chiede-
re che questo servizio, ottimo
a loro parere, non cambi. "Va-
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gano assunte le tre educatrici
dalla cooperativa, perché que-
sta è una squadra che funzio-
na e quindi non va cambiata",
"Sappiamo il modo di lavora-
re delle cooperative,- ha con-
tinuato Tiziana Cuomo- offro-
no lavori precari e di conse-
guenza non garantiscono la
continuità, qualsiasi educatri-
ce lascerebbe la cooperativa
per un lavoro più sicuro, e a
quel punto chi garantirebbe
l'equilibrio dei nostri bambi-
ni?". "Questa è una decisione
che viene calata dall'alto- la-
menta Bianca Rizzo- non se ne.nci"ivn 
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poteva discutere insieme? Le
ooucatrici e la pediatra d hanno
sempre detto quanto sia im-
portante dare continuità ai
(1ostri figli e adesso questo
concetto non ha più valore?".
"Questa è una battaglia che
dobbiamo fare per i nostri fi-
gli- ci ha detto questa volta un
papà, Emanuele Lanza- non
possiamo lasciare che sia
una cooperativa ad occupar-
si di loro, ed è giusto anche per
chi lavora in una struttura pub-
blica avere un adeguato com-
penso e un lavoro sicuro, bi-
sogna battersi per questo".
Una~amma, Monica De Cil-
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Us, ha addirittura scritto al pre-
sidente della Regione Formi-
goni per esporgli la situazio-
ne e chiedere un suo suppor-
to: "Perché toglierci tutto que-
sto? Perché dobbiamo accet-
tare nuove educatrici, perché
non vengono tutelati i nostri
bambini? La pedagogista
del nido ci ha garantito un
male minore, ma io mi chie-
do perché se le cose vanno
così bene devono subire un
cambiamento?- si legge nella
mai! inviata- Unsuointerven-
to sarebbeveramente gradito
e mi creda importante"
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